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LA RACCOLTA DI SOSTANZA NON SOSTANZA





Intervento:


Ho letto recentemente che  la raccolta di sostanza non sostanza è stata abbondante anche perché è stata raccolta in quei luoghi che una volta non venivano assolutamente presi in considerazione per la scarsissima resa che davano. Per poter accedere a questi territori è  cambiata la tecnica di raccolta? Interviene l'operazione Triade? Nelle buche avviene anche una contemporanea raccolta di sostanza non sostanza?





Falco:


Innanzi tutto sono cambiate le tecniche. Se prima utilizzavamo una sorta di raccolta diretta, di assorbimento diretto di sostanza non sostanza, adesso usiamo più facilmente un metodo basato sui semi temporali. Si  sviluppa una sorta di griglia sul territorio, una specie di rete da pesca che  poi viene  ritirata. Oggi  la raccolta  è molto più capillare rispetto a prima, similmente a quanto è successo nei secoli scorsi nelle miniere d'oro. All'inizio si raccoglieva il minerale grezzo; quando è stato scoperto il metodo dell'amalgama, cioè il collegare l'oro al mercurio, facendolo poi  scaldare, evaporare e raccogliere,  la quantità d'oro raccolta dalle scorie era maggiore rispetto a quelle delle miniere in diretta. Similmente noi, oggi, riusciamo a fare una raccolta molto più allargata, molto più capillare rispetto al passato e se prima parecchi spazi non potevano dare occasione di raccolta perché erano stati inquinati, adesso esiste possibilità, per certe parti, di separare alcuni aspetti inquinati dagli altri e quindi accelerare questo tipo di lavoro.





Intervento:


Che valore ha ancora oggi questo tipo di sostanza non sostanza in considerazione delle fonti di energia oserei  dire pressoché immense alle quali recentemente si è avuto l'accesso?


     


Falco:


Innanzi tutto, per quanto possano essere grandi le fonti di accesso, qualunque materiale, qualunque condizione specifica va preparata dal punto di vista alchemico. Quindi, in realtà, esiste un costo considerevole per quanto riguarda la distillazione alchemica relativamente a tutti quanti i nostri punti di raccolta, alle famose miniere temporali. Tutto ciò è legato a questo genere di attività specifiche, e poi è aumentato anche il consumo. Quindi, è bene avere accesso a tutte quante le fonti possibili energetiche per poter fare le trasformazioni adatte e poter procedere in queste ed in altre nostre attività.








SFEROSELF E CORPI FISICI





Intervento:


Tempo fa parlasti della possibilità  di creare  una cabina all'interno del corpo stesso, utilizzando le ossa come barre ed inserire quasi dei sistemi di sferoself all'interno dell'organismo stesso del corpo. Pensi che possa esserci la possibilità di utilizzare questo tipo di cura?





Falco:


Si tratta di un‘applicazione che noi dovremmo limitare alla sola cura. Oggi siamo in grado di fabbricare una sferoself all'interno di una persona; si può arrivare a fare questo con una serie di meccanismi che siamo in grado di inserire dall'esterno, soprattutto se poi riusciamo a sviluppare tutte le geometrie connesse. Quindi, un domani è possibile trasformare lo stesso corpo in cabina, con un piccolo particolare: deve ritrasmettere anche le barre. 


Sposteremo nel laboratorio di Damjl alcune apparecchiature che adesso sono nel Tempio  in modo da collegarle ad altri strumenti. Dovremo quindi riuscire a fabbricare con una serie di progetti ed aggiustamenti una condizione di questo genere, inserire delle sferoself con una geometria completamente nuova,  utilizzando il nostro stesso corpo in una maniera diversa, aprire delle strade completamente nuove che ci potranno portare in un punto che non sappiamo ancora. Un po’ alla volta scopriremo tutto questo; man mano creeremo dei canali, delle code di inversione energetica, e faremo dei trapianti incredibili. Il problema è quello relativo alla capacità di utilizzare questi strumenti  perché una persona  può avere una sferoself che però sottoutilizza o utilizza in maniera molto limitata rispetto al potenziale che essa possiede. Quindi, anche nell'educazione, nell'estensione del nostro modo di pensare per allargare la visione magica, culturale, legata agli aspetti di ciascuno, tutto questo può essere indubbiamente importante per arrivare a fare “qualcosa” che prima non era possibile.


Alcuni anni fa avevamo iniziato ad incidere direttamente sulla pelle, con inchiostri appositi, le self personali. Non abbiamo più utilizzato questo sistema per una serie di inconvenienti. Oggi siamo quasi pronti per lanciare la possibilità di arrivare ad immettere le sferoself esistenti all'interno delle persone. Questi elementi possono essere in simbiosi con il nostro corpo;  queste forze, queste strutture possono essere diversamente coordinate. Però, bisogna estendere il modo di pensare, di ragionare, altrimenti questi strumenti sono sottoutilizzati. È come se avessimo un mezzo straordinario a disposizione che poi viene usato al 10%, al 5%, all'1%. 





Intervento:


L'ampliamento delle luci della Sala degli Specchi permetterà anche di utilizzarla come cromoterapia e come cabina, come già era successo alcuni anni fa.





Falco:


In questa sala la luce viene raddoppiata 3 volte.





Intervento:


E sarà sempre possibile utilizzare questa Sala  per fini terapeutici, fino a 66 persone?





Falco:


Sì, non abbiamo limiti. Quando un giorno avremo sviluppato gli spazi nuovi moltiplicheremo queste possibilità di seicento volte.








SFEROSELF E TECNOLOGIA SELFICA





Intervento:


Hai parlato di questa nuova tecnologia di sferoself. Circa diciassette/diciotto anni fa ci trovavamo a Torino ai piedi del Monte dei Cappuccini e tu spiegavi, parlando della self personale, che la self personale non poteva essere regalata ma doveva essere conquistata. In questo senso, il fatto di spendere  una certa cifra voleva dire aver fatto un certo sacrificio. In quella sede avevi anche detto che se una persona  prendeva sulle spalle un sacco di grano di cinquanta chili e andava sulla cima del Monte dei Cappuccini e poi ritornava, si era guadagnato una somma personale e quindi quella self era sua perché l’aveva guadagnata con quell'azione. In questa nuova strumentazione magica vale sempre questo principio? Tu valuti la persona, valuti chi ti chiede queste cose sempre sotto quel profilo?





Falco:


Il fatto di avere una self personale presuppone di adottare o di essere adottati. Certo, puoi e devi avere un rapporto in simbiosi con questa creatura, con questa forza e di conseguenza bisogna creare una combinazione che permetta anche “l'accettare” questo sistema. Io ho visto, a volte, delle self personali trattate male dalle persone, mal tenute, portate addosso giorno e notte con il sudore, in acqua. Si cerca di riparare, di aggiustare, di spiegare infinite volte alle persone di avere un po’ di cura, anche per quanto riguarda la parte fisica dello strumento. È come se  avessimo un cane che prendiamo a calci tutto il giorno. Per imparare  ad avere un rapporto adeguato rispetto al valore che quell’oggetto possiede bisogna imparare a conoscerlo. Adesso, dal nostro punto di vista, nella nostra società il denaro svolge questa funzione. Certo, ci sono indubbiamente dei costi per arrivare a compiere iniziative di questo genere. Bisogna quindi avere una valutazione e saper mantenere dentro di sé questo rapporto, questo collegamento. 








TECNOLOGIA SELFICA E TERAPIA





Intervento:


Tempo fa ci parlasti di tecniche terapeutiche possibili solo con uno spazio sufficiente in cui far scorrere macchinari complessi su binari. Con le attuali tecniche di concatenazioni o di semi temporali queste dimensioni sono ancora indispensabili? Questo è uno degli utilizzi pensabili per i prossimi spazi delle buche?





Falco:


Innanzi tutto il fatto che cambiano le tecniche non significa che quelle precedenti vanno automaticamente in pensione, non è assolutamente così. Per fare funzionare tutto, se si dimenticassero le tecniche precedenti, quelle successive scenderebbero a livello di superstizione, perderemmo il collegamento con la realtà, con gli aspetti che devono fare funzionare il tutto. Comunque, gli spazi fisici sono assolutamente indispensabili e vanno gestiti e fatti funzionare a pieno; i vari meccanismi in movimento devono funzionare con metodi semmai più efficienti, basandoci però sempre sugli stessi principi.


Se oggi continuiamo ad usare dei mezzi ferroviari per pompare e sviluppare energie e forze di vario grado continueremo senz’altro, anche nel futuro, a fare cose di questo genere. Semmai, con altre tecnologie, si possono aggiungere dei particolari e avere una maggiore raffinatezza nell'utilizzo. Quindi il discorso non cambia, però continua ad esserci questo particolare rapporto con le forme. Cambieranno senz’altro le dimensioni, cambieranno ancora tanti elementi. Per raggiungere questo livello, per creare cioè delle macchine pesanti, con questi magneti, con questi sistemi particolari di gestione di pompaggio, macchine che vanno su specifici binari, abbiamo dovuto creare una struttura di self fluida. Quando siamo riusciti con liquidi adatti a pompare dei sistemi che mantenevano delle adeguate concatenazioni fisse, dei sistemi di circolazione all'interno del Tempio,  lunghi centinaia di metri, con i vari liquidi che poi venivano distribuiti sulle cabine e sulle sferoself, quando siamo riusciti a mantenere stabile il rapporto di queste molecole, di questi atomi tanto da ottenere delle sferoself fluide che potevano circolare e muovere questi sistemi, quello è stato un passo molto importante. Prima, tutte le volte che si  avviava questo meccanismo, dopo poco tempo queste strutture mantenute sospese nel liquido venivano scomposte, non riuscivano a durare più di qualche giro e non superavano soprattutto i sistemi di pompaggio in quanto venivano spezzettate. Poi, un po’ alla volta, si è riusciti invece a mantenere, a sviluppare e a ricomporre all'inizio ed alla fine dei sistemi di pompaggio questi meccanismi, queste sferoself, questi impianti che vengono adoperati in questa maniera. È stata una rivoluzione senza la quale non sarebbe stato possibile mantenere e rendere efficienti i sistemi. Vi ricordate cosa dicevamo un paio di anni fa? Stiamo passando dal sistema artigianale dell'uso delle energie ad un sistema protoindustriale, di avvio al sistema industriale Questo è oramai un dato abbondantemente assimilato che ha permesso di fare molti altri aggiustamenti e perfezionamenti. Però dovrà essere indubbiamente accresciuto il metodo per poter fare funzionare il tutto. È come se avessimo delle stazioni di pompaggio per il petrolio.  Devi comunque pomparlo; anche se hai scoperto un nuovo modo per usarlo dovrai comunque pomparlo, sottraendolo alle rocce. Ecco, va comunque utilizzato.








TRIADE E FORZE ALLEATE





Intervento:


Noi abbiamo fatto delle condensazioni, delle fusioni, delle nascite, dei matrimoni. Siamo riusciti a fare tutto questo impostando la nostra volontà su questo piano. Poiché uno di questi serbatoi della divinità è la volontà e sappiamo che non tutte le divinità sono d'accordo e che comunque in una forma o nell'altra siamo riusciti a comprendere anche queste forze, come mai noi, con un nostro atto di volontà, siamo riusciti ad essere superiori, ad impostare noi stessi le situazioni rispetto al piano divino? 





Falco:


Noi abbiamo avuto delle Forze - che definiamo in maniera imprecisa divine - alleate le quali hanno permesso, una per una, di attrarre in questo crogiuolo di riformazione anche altre Forze,  prima quelle alleate, poi man mano anche le altre.





Intervento:


Quindi noi  abbiamo fatto questo per interposta  persona.





Falco:


Sì, abbiamo costruito la parte materiale combinata con altri aspetti di complessità e di estensione sempre maggiore, altrimenti tutto questo non sarebbe stato neanche lontanamente possibile ed immaginabile. La grande novità è stata quella di avere delle forze alleate, all'interno di questo particolare progetto sviluppato da molto tempo, con la volontà, con  la capacità quindi indirizzata e con la forza necessaria per poterne scomporre altre e poi procedere alla ricomposizione.


Naturalmente le forze più adatte e principali sono quelle legate al Risveglio le quali hanno permesso di allargare questo giro, fino ad apportare consistenti modifiche nei confronti di altre forze, prima quelle che erano in condizione di sonno e poi man mano quelle che erano in una condizione ed in uno stato differente. 





Intervento:


Quindi la consapevolezza che queste forze fossero già attive e propositive era già presente prima che si iniziasse a fare l'operazione.





Falco:


L'inizio di tutta quanta l'operazione per noi è consistita nell'effettuare ciò che abbiamo definito il Risveglio di alcune forze; prima, la forza maggiore, poi, quella femminile, la terza, quella terrestre. La combinazione  l'alleanza di queste forze, delle quali si conoscevano tempi e modi,  ha permesso di creare un capo corda sufficientemente esteso, capace poi di scomporre e coinvolgere a pieno  le altre, e riordinare poi tutto questo. Singolarmente sarebbe stato difficile far questo ma con forze all'inizio adeguatamente nutrite, forti a sufficienza, ecco che l'operazione ha potuto avviarsi e poi procedere in quella particolare direzione. Stiamo parlando di alchimia delle forze vive, stiamo parlando di alchimia teurgica.





Intervento:


Riguardo all'operazione Triade abbiamo sempre detto che è la più grande operazione di Magia Teurgica che l'uomo abbia mai pensato di fare da quando parliamo di anima uomo. Questa operazione è stato proprio studiata in questa epoca e quindi con criteri particolari, per cui prima non era neanche stata immaginata oppure, nel campo della Magia Teurgica, era “qualcosa” che, pur non essendo mai stato fatto, si poteva comunque teorizzare ?





Falco:


Questo processo era di per sé teorizzato, però non c'era alcun modo di accedere a Forze sufficienti per poter avviare un procedimento di quel genere. Il punto massimo, il punto più forte e più debole corrispondeva agli anni nei quali queste operazioni sono state avviate con una progettazione ed una programmazione che è plurimillenaria. Adesso vediamo fino a dove riusciamo ad arrivare.





Intervento:


Sempre relativamente alla  Triade tu hai parlato in passato di un progetto civetta che serviva per distrarre il Nemico. Con il completamento della Triade questo progetto civetta  ha ancora una sua funzione?





Falco:


Questa parte è già sparita. Tutti i sistemi, i trucchi,  gli stratagemmi sono stati adoperati per arrivare a questi punti ed ora vedremo dove tutto questo potrà portarci effettivamente. Se un giorno scriveremo la storia di questa operazione sarà una storia veramente complessa.








TRIADE E CAMBIAMENTI NEL MONDO





Intervento:


Noi abbiamo sempre legato il posizionamento di uno spazio divino ad uno spazio fisico. Penso che l'acquisizione di questi nuovi territori daranno un grosso aiuto alla conclusione del progetto Triade. E poi, come e in quanto tempo il mondo si accorgerà di questa operazione ?





Falco:


Forse dovremo parlare un momento di ciò che vuol dire “accorgersene” e della filosofia relativa .


Una persona si può accorgere di “qualcosa”  se è sensibilizzata nei confronti di quella cosa, se ha attenzione per quella cosa e se sa, qualunque cosa si tratti, vedere questa eventuale realtà anche dall'esterno e non solo dall'interno.


Facciamo un esempio: un individuo può vivere in un paese il quale ha una certa politica, qualunque essa sia. Se vive all'interno di questo paese potrebbe anche non  accorgersi perché se ne disinteressa, perché, con il passare degli anni, vari aspetti della politica di quel Paese cambiano: cambiano i modi di pensare, di ragionare, cambiano le mode, le finalità, i programmi politici. Quella persona potrebbe non accorgersi mai di questi cambiamenti se sono relativamente lenti, considerandoli in maniera preconcettuale come realtà sempre avvenute: “è sempre stato così, non mi ricordo la differenza”. Soltanto se una persona ha l'occhio più attento a quei particolari, agli sviluppi politici, potrebbe, a questo punto, dopo una serie di dati, di eventi che non gli quadrano perfettamente, provare, se ne ha la capacità, di osservare questa situazione in maniera più distaccata, come se osservasse qualcosa dall'alto, e sviluppare così delle teorie.  


Per sviluppare delle teorie bisogna pensare, avere dei dati, delle informazioni o fare delle presunzioni. Presumendo dei dati e potendoli confrontare, a questo punto, quella persona potrà accorgersi che stanno avvenendo dei cambiamenti di qualche tipo all'interno della propria società. Ecco, non sono moltissimi quelli che fanno questo. Le persone spesso si lasciano vivere prese dai loro problemi personali e potrebbero non accorgersi di ciò che sta capitando; possono vivere ciò che succede senza avere mai formulato una teoria o avere considerato “un prima” rispetto ad “un dopo”. Può succedere; dipende da come sono fatte le persone, dall'attenzione che hanno rispetto a vari argomenti,  se sono interessate o meno a tanti aspetti. Fatte queste premesse, qualcuno allora non se ne accorgerà mai,  vivrà dei cambiamenti e delle trasformazioni dandoli per scontati, qualcuno invece si accorgerà che stanno succedendo delle situazioni che precorrono i tempi, condizioni che sembrano programmate pur non riconoscendo quali possono essere le origini di queste programmazioni, di questi  cambiamenti e di queste trasformazioni che pensiamo e speriamo possano essere epocali. Quindi, tutto questo farà parte della vite degli individui. Non esiste la fretta nell'immediatezza di fare cose di questo genere, non esiste come problema nell'arco dello scorrimento della vita umana. I cambiamenti e le trasformazioni possono essere di tanti generi, avendo una direzione, poi cambiando e tornando eventualmente sui passi precedenti. Ci possono essere state e ci saranno, come ci sono sempre state negli ultimi decenni,  delle scoperte, delle invenzioni che, inserendosi nel costume di vari popoli, cambiano il modo di pensare, di ragionare,  di lavorare. Molti di questi aspetti dovrebbero essere mediati. In alcuni paesi e in alcune culture, per fortuna, ci sono  e ci dovrebbero esserci delle persone, degli osservatori,  dei giornalisti,  degli scienziati, dei filosofi - e questo sarebbe il loro lavoro principale- capaci di osservare una situazione, una società, capaci di afferrare dei cambiamenti veri, distinguendoli dai cambiamenti apparenti. In questo modo potranno mediare questa loro osservazione e conoscenza in favore di coloro i quali non hanno questa capacità, questa visione, questa specializzazione. È un aspetto decisamente artistico, è un movimento artistico, è un movimento davvero rinascimentale quello che potrebbe far sviluppare nella mentalità e nella filosofia di vari individui la capacità di osservazione e quindi di mediazione tra realtà che si sostituiscono ad altre. Noi, forse, nel nostro piccolo, di sicuro facciamo,  faremo e abbiamo fatto questo in passato. Speriamo che questo possa diventare un'occasione per una osservazione più allargata delle cose e questo per noi ha anche un termine ben preciso, una capacità che ci permetta di diventare dei  “visionari “ in politica,  vedendo “qualcosa” che ancora non c'è, capendo le direzioni che le società umane possono prendere in vari contesti e riuscire così a leggere con strumenti adatti ciò che capita. È quello che cerco di insegnare a Risiko con risultati più o meno buoni, per riuscire a capire, intuire, osservare, prendere in mano delle situazioni con dei ragionamenti multipli. Succede o dovrebbe poter succedere proprio questo che dovrebbe, fra l'altro, allenare le persone a capire, a sensibilizzarsi poi a realtà di questo genere nel contesto della società civile. Sia che si parli di globalizzazione, di mondializzazione o di questi vari aspetti bisognerebbe essere capaci di cogliere ciò che capita e poi raccontare quanto succede in modo che poi anche altri possano prendere in esame degli aspetti che hanno a che fare con la vita diretta di ciascuno ed essere così maggiormente padroni delle proprie scelte e non essere soltanto guidati da scelte di altri. Ecco, questa è la finalità ideale che ora io ho esteso in un ambito sociale, politico, filosofico. Poi, gli ambiti nei quali ci muoviamo sono esattamente questi. I cambiamenti sociali sono rappresentati da questi aspetti. A volte sono mediati da mode, da cambiamenti di vario genere,  dal gusto musicale, dalla trasformazione del senso artistico, dall'essere capaci di assumere le visioni del mondo in altra maniera, di prenderle in modo “ non scontato”. Sono  tutti  aspetti che poi  dovrebbero essere “ la summa" della nostra esperienza di vita, ciò che Damanhur ha cercato di fare in questi anni.





Intervento:


Sul piano umano ci saranno degli alchimisti teurgici, dei sacerdoti specializzati in rapporti divini di magia teurgica. Ecco, in che modo questi personaggi si accorgeranno che certi meccanismi non funzionano più come una volta? Penso che ci debba essere necessariamente un cambiamento.





Falco:


Il cambiamento è già avvenuto;  le cose non funzionano più come una volta, funzionano in maniera molto diversa. Accessi,  strumenti o aspetti di vario genere sono completamente cambiati ma, in diversi casi, molti utilizzano od utilizzeranno ancora forze prettamente umane trasformando accoliti, fedeli in stazioni di pompaggio e che prenderanno forse il posto delle divinità cui si riferivano o almeno ci proveranno.


Dobbiamo sempre ricordare che gli esseri umani hanno in ogni caso una espressione di libero arbitrio  che  è una condanna  ed è una possibilità: c'è comunque. Se una persona decide “qualcosa” pur in una sua parte, piccola, limitata, quella parte funziona, quella parte agisce nei confronti della forma, della materia di vario genere. Quindi tutto questo sarà solo un accrescimento e una modifica della cultura degli individui che permetterà davvero agli esseri umani di liberarsi. Abbiamo tolto di mezzo tutte quelle forze divine, paradivine che fagocitavano e succhiavano gli aspetti più importanti della struttura d'anima di ciascuno. Questo aspetto viene e verrà  eliminato in tempi molto brevi ma nulla esclude che questo aspetto scenda a livello umano dove umani sfrutteranno altri umani per fare la stessa cosa. C’è un livello decisamente inferiore che un po’ alla volta può essere combattuto solo con la conoscenza, con l'istruzione, con l'informazione perché attraverso l'informazione e la conoscenza le persone possono scegliere, distinguere l'ignoranza dalla superstizione e distinguere l'ignoranza dalla superstizione e distinguere la superstizione dalla conoscenza. Questa è una condizione che non possiamo imporre a nessuno, ne’ per scelta filosofica, ne’ per volontà. Ognuno deve fare le proprie scelte perché deve essere padrone di quello che vuole fare nel bene e nel male. Rispetto al male ci possiamo difendere con i nostri mezzi e questo è  ovvio e doveroso da parte di ciascuno. Prima si giocava una partita con forze immense   divine, però legate alle scelte che gli esseri umani possono fare; chiunque può fare delle scelte.





Intervento:


L'operazione Triade non è più una questione prettamente planetaria. Sappiamo che avrà una grossa rispondenza universale anche su altri piani, su altri sistemi, su altri mondi. Sapevamo già, a livello di Consiglio, che questa grande operazione innescata  su questo pianeta poteva avere una rispondenza universale?





Falco:


Avrebbe potuto essere così ma non è detto che sarebbe stato così. Stiamo parlando di una variazione di piani, di distacco di piani. Se già prevedi cosa serve, le cose verranno di conseguenza, in un certo modo, ma è una possibilità che è stata utilizzata e che ora sembra stia andando a buon fine. Dobbiamo arrivare dentro proprio alle varie operazioni; non basta dire “siamo quasi arrivati” perché è come se voi diceste mentre siete in volo su un aereo: siamo quasi arrivati all'aeroporto ed allora spengo i motori e inizio a scendere. Bisogna che le ruote tocchino prima per terra,  parcheggiare, mettere la scaletta, altrimenti uno si fa male. Anche cadendo da 8 metri ci si fa male; quindi bisogna arrivare fino in fondo.





Intervento:


Osservando ciò  che è successo sul pianeta, mentre si effettuavano i risvegli e si incominciavano le operazione per la Triade, si è assistito alla grande disgregazione delle grandi religioni. In base a ciò che i nostri amici sociologi chiamano new age,  next age, in base a tutta questa religiosità fatta in casa, la persona sceglie tantissime forze di riferimento  anche come modo per uscire dalle costrizioni delle regole delle grandi religioni. È una analisi che è  stata fatta a posteriori, guardando quello che è successo.  Però, quando saranno terminare queste operazioni, si può già prevedere un nuovo "trend" cioè in quale direzione si tenderà ad andare? Si può pensare che l’ influenza di queste forze prevedrà anche un riordino, che le persone non verranno più fagocitate, anche proprio  come panorama su questo pianeta? Sarà una condizione più ordinata e comunque si rimarrà a questo livello di superficialità,  quasi di self service.





Falco:


Dipende molto da ciò che le persone vorranno fare. Tu sai che io faccio delle distinzioni abbastanza radicali per quanto riguarda le persone rispetto a questo punto di vista. Ritengo che nel mondo ci siano le persone che cercano e le persone che trovano. La regola è sempre quella: le persone che cercano sono quelle che, per loro natura, girano per tutto il mondo. Appena però c'è il rischio di trasformare questa ricerca in qualcosa di pratico, in qualcosa che viene fatto con le mani, qualcosa che ti obbliga anche ad avere un ordine dentro la testa e quindi non fare solo quello che uno vuole, come una farfalla che svolazza per il cielo, ma qualcosa che ti dia anche un metodo sistematico per agire, per fare qualcosa, per avere un ordinamento diverso rispetto alla volontà di fare tutto senza mai mordere qualcosa, allora il discorso cambia. È una scelta, una possibilità ed il grande passaggio comunque è sempre quello. C'è chi cercherà per tutta la vita e dirà di avere cercato per tutta la vita magari in maniera onesta dentro di sé, senza aver mai affrontato il problema: io voglio trovare qualcosa ed allora giro il mondo, osservo tutte le culture; però le culture sono lì, gli altri sono lì, e io sono sempre qua. Non tocco mai niente, non mi sporco mai le mani, galleggio e non partecipo. Questa è una scelta, è un modo di ragionare che è ancora  molto diffuso, anche se io  considero tutto questo come un grande spreco ed anche una condizione deleteria. Viaggiare, conoscere va benissimo ma cosa vuol dire conoscere, partecipare, imparare, decidere di assumere delle responsabilità in qualche contesto? Non sto forse viaggiando in misura maggiore nel momento nel quale decido di partecipare a qualcosa rispetto al girare in macchina o in aereo per tutta la vita?


Secondo me la differenza è infinita e la cultura che si è sviluppata attorno agli anni sessanta ha portato ad una risposta esattamente opposta. I figli dei fiori sono passati esattamente da fiore in fiore,  da corolla a corolla, ma non hanno costruito, anche se alcuni certamente avranno fatto questo, anche se alcuni saranno soddisfatti della loro vita ma forse altri non lo sono. Insomma la nostra tesi è semplicemente questa: tu riesci a creare spiritualmente qualcosa anche quando la costruisci con le mani. Questo per me è il nostro punto forte; non è sufficiente fare delle grandi scoperte solo nella testa, occorre farle anche nella pratica. È vero ciò che funziona e quindi non ha funzionato, fine. Non è possibile sopperire con la fantasticheria alla fantasia applicata nelle cose, non è possibile. In alcuni casi, altri  presuppongono, in alcuni momenti, di fare delle grande scoperte spirituali  e possono decidere di formare un tempio interiore. Ogni tanto succede che ci sono persone che arrivano e dicono: “sì,  voi avete fatto, il Tempio dell'Uomo, però adesso ci abbiamo pensato e noi abbiamo fatto un tempio interiore.” Abbiamo impiegato tre o quattro giorni, è stata dura ma siamo riusciti a far questo ognuno a casa sua, usando i sogni, usando mille metodi che possono andare  benissimo. Tu hai fatto questo lavoro per vent'anni e io ci ho messo tre giorni: ho fatto prima, non ho neanche avuto bisogno di permessi, non ho neanche avuto bisogno di discutere con lo Stato. Ti porterò poi delle fotografie mentali di quello che ho saputo costruire dentro di me.”


Certo,  se è sufficiente per la persona questo può andar bene. Ritengo che  noi siamo esseri umani e che un nostro cinquanta per cento è fatto di forma e quindi occorre mediare la forma, non è valido fare le cose soltanto con la fantasia. Dobbiamo quindi farle anche con la forma e, per usare la forma, usiamo delle dita opponibili le quali hanno la funzione straordinaria di poter afferrare, prendere, spostare, fare tante cose molto interessanti che non vengono realizzate soltanto nel baricentro tra le orecchie ma possono essere realizzate anche in altra maniera. È un modo di pensare che cerchiamo di applicare e sviluppare da tanto tempo. Io ritengo che questo metodo funzioni, perlomeno a paragone di altri aspetti. Quando, nel costruire qualcosa dal punto di vista spirituale, pretendiamo da noi stessi di costruire anche qualcosa nella forma il gioco è fatto; se riusciamo a far questo riusciremo anche a fare altro, se non riesco a fare questo anche l'altro non funziona.


Se è vero ciò che funziona devo necessariamente agire.


�
�
Sintesi della Lezione





LA RACCOLTA DI SOSTANZA NON SOSTANZA


Se prima utilizzavamo una sorta di raccolta diretta, di assorbimento diretto di sostanza non sostanza, adesso usiamo più facilmente un metodo basato sui semi temporali. Si  sviluppa una sorta di griglia sul territorio, una specie di rete da pesca che poi viene ritirata. Se prima parecchi spazi non potevano dare occasione di raccolta perché erano stati inquinati, adesso esiste possibilità, per certe parti, di separare alcuni aspetti inquinati dagli altri e quindi accelerare questo tipo di lavoro. In realtà, esiste un costo considerevole per quanto riguarda la distillazione alchemica relativamente a tutti quanti i nostri punti di raccolta, alle famose miniere temporali.





SFEROSELF E CORPI FISICI


Oggi siamo in grado di fabbricare una sferoself all'interno di una persona; si può arrivare a fare questo con una serie di meccanismi che siamo in grado di inserire dall'esterno, soprattutto se poi riusciamo a sviluppare tutte le geometrie connesse. Quindi, un domani è possibile trasformare lo stesso corpo in cabina. Alcuni anni fa avevamo iniziato ad incidere direttamente sulla pelle, con inchiostri appositi, le self personali. Non abbiamo più utilizzato questo sistema per una serie di inconvenienti. Oggi siamo quasi pronti per lanciare la possibilità di arrivare ad immettere le sferoself esistenti all'interno delle persone. Questi elementi  possono essere in simbiosi con il nostro corpo;  queste forze, queste strutture possono essere diversamente coordinate. Però, bisogna estendere il modo di pensare, di ragionare, altrimenti questi strumenti sono sottoutilizzati.





SFEROSELF E TECNOLOGIA SELFICA


Il fatto di avere una self personale presuppone di adottare  o di essere adottati.





TECNOLGIA SELFICA E TERAPIA


Per creare cioè delle macchine pesanti, con questi magneti, con questi sistemi particolari di gestione di pompaggio, macchine che vanno su specifici binari, abbiamo dovuto creare una struttura di self fluida.





TRIADE E FORZE ALLEATE


Noi abbiamo avuto delle Forze - che definiamo in maniera imprecisa divine - alleate le quali hanno permesso, una per una, di attrarre in questo crogiuolo di riformazione anche altre Forze,  prima quelle alleate, poi man mano anche le altre. La grande novità è stata quella di avere delle forze alleate, all'interno di questo particolare progetto sviluppato da molto tempo, con la volontà, con la capacità quindi indirizzata e con la forza necessaria per poterne scomporre altre e poi procedere alla ricomposizione.


Naturalmente le forze più adatte e principali sono quelle legate al Risveglio le quali hanno permesso di allargare questo giro, fino ad apportare consistenti modifiche nei confronti di altre forze, prima quelle che erano in condizione di sonno e poi man mano quelle che erano in una condizione ed in uno stato differente. L'inizio di tutta quanta l'operazione per noi è consistita nell'effettuare ciò che abbiamo definito il Risveglio di alcune forze; prima, la forza maggiore, poi, quella femminile, la terza, quella terrestre. La combinazione  l'alleanza di queste forze, delle quali si conoscevano tempi e modi,  ha permesso di creare un capo corda sufficientemente esteso, capace poi di scomporre e coinvolgere a pieno  le altre, e riordinare poi tutto questo.





TRIADE E CAMBIAMENTI NEL MONDO


Il cambiamento è già avvenuto;  le cose non funzionano più come una volta, funzionano in maniera molto diversa. Accessi, strumenti o aspetti di vario genere sono completamente cambiati ma, in diversi casi, molti utilizzano od utilizzeranno ancora forze prettamente umane trasformando accoliti, fedeli in stazioni di pompaggio e che prenderanno forse il posto delle divinità cui si riferivano o almeno ci proveranno. Ritengo che nel mondo ci siano le persone che cercano e le persone che trovano. Tu riesci a creare spiritualmente qualcosa anche quando la costruisci con le mani. Se è vero ciò che funziona devo necessariamente agire.
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